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Bollettino CIA Europa 
 

A cura dell’Ufficio Cia di Bruxelles 
 

OTTOBRE 10, 2014 NUMERO 77 ANNO IX 

Congresso del Copa-
Cogeca a Bruxelles 

Si è tenuto a Bruxelles, tra il 
6 e l’8 Ottobre, il Congresso 
del Copa-Cogeca. Il tema del 
Congresso 2014 è stato“La 
nuova politica agricola 
comune (PAC) 2014-2020 
e l’agricoltura familiare: 
crescita e occupazione per 
le zone rurali dell’UE”. Il 
Congresso ha lanciato un 
dibattito sulla nuova PAC e in 
particolare sulla sua 
attuazione e i suoi possibili 
effetti positivi per le aziende a 
conduzione familiare e le 
cooperative agricole. 

Hanno partecipato all’evento 
numerosi oratori di alto 
livello, per dibattere sulle 
questioni più importanti per 
gli agricoltori. Il Commissario 
europeo per l’agricoltura 
Dacian Ciolos, ha sostenuto il 
fatto che le aziende familiari 
possono beneficiare con 
vantaggio delle nuove misure 
della PAC. L’on. Siekierski, 
Presidente della commissione 
per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale del Parlamento 
europeo, ha presenteto le 
priorità e le prospettive del 
nuovo Parlamento per le 
aziende familiari e le 
cooperative agricole.  

All’evento hanno partecipato 
oltre 500 dirigenti agricoli di 
tutta Europa tra cui anche 
una nutrita delegazione della 
Cia. Insieme al Presidente 
Scanavino erano presenti la 
Vicepresidente Pagni, il 
Vicepresidente Dosi, il 
Vicepresidente Mastrocinque, 
il Responsabile dell’Ufficio del 
Presidente , relazioni esterne 
e territoriali  Giombetti , la 
Presidente dell’Agia Pirrone e 
l’Ufficio Cia di Bruxelles. 

*** 

 

Ortofrutticoli deperibili: altri 165 milioni 
di euro per il sostegno al mercato 

 Il 30 Settembre la 
Commissione europea ha adottato un nuovo programma di 
misure di emergenza per frutta e verdura deperibili a seguito 
dell'embargo russo sull'importazione di alcuni prodotti agricoli 
dell'UE. Il nuovo programma, con una dotazione fino a 165 
milioni di euro, fornisce sostegno per il ritiro delle eccedenze di 
produzione dal mercato e va ad aggiungersi al programma 
annunciato il 18 agosto, che prevedeva aiuti fino a 125 milioni 
di euro per i prodotti ortofrutticoli, ma sospeso il 10 settembre 
perché le richieste di sostegno inoltrate avevano già esaurito 
l'intero importo stanziato. Per garantire un intervento più 
mirato, il nuovo programma comprende un allegato in cui sono 
indicati i volumi ammissibili per i singoli Stati membri, con le 
cifre esatte per ciascuna categoria di prodotti. L'allegato è 
stato redatto tenendo conto delle quantità esportate dai singoli 
Stati negli ultimi tre anni e sottraendo i volumi per i quali è già 
stata presentata domanda di aiuto a titolo del programma 
precedente. È stata inoltre estesa la copertura ad arance, 
mandarini e clementine. 

Nel confermare il programma, il Commissario europeo per 
l'Agricoltura Dacian Cioloş ha dichiarato: "Mi compiaccio che la 
Commissione sia riuscita a mobilitare altri 165 milioni di euro 
per allentare la pressione sui produttori ortofrutticoli colpiti 
dall'embargo russo. Il nuovo programma sarà più mirato 
rispetto al suo predecessore, pur mantenendo una certa 
flessibilità nelle 4 categorie di prodotti. Queste misure di 
sostegno al mercato rappresentano una soluzione a breve 
termine." 

Al pari del programma precedente, il nuovo programma 
prevede di indirizzare il sostegno dell'UE al ritiro destinato alla 
distribuzione gratuita (interamente finanziato dall'UE) o al 
ritiro destinato ad usi non alimentari (ad esempio il 
compostaggio), per il quale la percentuale di aiuti UE è più 
bassa. Anche il nuovo regime contempla l'opzione della 
raccolta prima della maturazione o della mancata raccolta, con 
un livello di sostegno che sarà tuttavia leggermente più basso. 
Le misure continueranno ad essere disponibili anche per i 
produttori non aderenti a organizzazioni di produttori, ma il 
livello del finanziamento UE sarà più alto per i membri di tali 
organizzazioni (cui andrà il 75% dell'importo previsto, a fronte 
del 50% destinato ai non aderenti), con un'eventuale ulteriore 
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Priorità del 
presidente neo 
eletto della 
Commissione 
Europea 

Il Presidente eletto della 
Commissione europea Jean-
Claude Juncker ha delineato 
già a metà Settembre le 
principali priorità politiche per 
i Commissari designati. 

Per quanto concerne 
l’agricoltura, il Presidente 
eletto ha chiesto a Phil 
Hogan, Commissario 
nominato all’Agricoltura, di 
impegnarsi in particolare per: 

o contribuire alla 
predisposizione del 
pacchetto legislativo su 
lavoro, crescita e 
investimenti, da 
presentare nei primi tre 
mesi della nuova 
Commissione; in 
particolare, al futuro 
Commissario 
all’Agricoltura si richiede 
di garantire che la spesa 
per lo Sviluppo rurale sia 
ben integrata nelle 
strategie di investimento 
volte a creare lavoro e 
crescita, a livello 
nazionale e regionale;  

o Semplificare le norme 
sul greening, lo sviluppo 
rurale, la politica di 
qualità e il programma 
latte e frutta nelle scuole;  

o Implementare la 
nuova PAC in modo da 
ottimizzarne il contribuito 
all’agenda per il lavoro e 
la crescita;  

o Rinnovare gli sforzi 
nel settore agricolo UE 
per contribuire al 
raggiungimento degli 
obiettivi di efficienza 
energetica e di riduzione 
delle emissioni di CO2;  

o Contribuire alla 
revisione intermedia del 
QFP, cercando di 
rafforzare il focus della 
PAC su lavoro, crescita , 
investimenti e 
competitività.  

*** 

 

integrazione (25%) del fondo operativo delle organizzazioni di 
produttori. 

Il nuovo regime, che sarà applicato fino alla fine dell'anno, 
comprende un allegato che elenca i volumi specifici relativi a 4 
categorie di prodotti per i 12 paesi che hanno esportato in 
media i maggiori quantitativi di frutta e verdura in Russia 
durante il periodo da settembre a dicembre (da settembre a 
marzo per alcune tipologie di frutta) dal 2011 al 2013. 

Le 4 categorie di prodotti sono mele e pere per un totale di 
181.000 tonnellate, agrumi (arance, mandarini, clementine) 
per un totale di 96.090 tonnellate, altri ortaggi (carote, 
cetrioli, peperoni, pomodori) per un totale di 44.300 
tonnellate, altri frutti (kiwi, prugne e uve da tavola) per un 
totale di 76 895 tonnellate. Una serie di prodotti contemplati 
nel precedente programma (cavoli, cavolfiori, cavoli broccoli, 
funghi e frutti rossi) sono stati esclusi dalla copertura. 

Oltre a questi volumi specifici, ognuno dei 28 Stati membri 
avrà una riserva di 3.000 tonnellate per i ritiri supplementari di 
prodotti contemplati dal nuovo programma, nonché per 
cavolfiori, cavoli e funghi, e sarà consentito dare priorità a 
determinati prodotti. 

La Commissione europea ha risposto al divieto imposto il 7 
agosto dalla Russia di importare alcuni prodotti agricoli dell'UE 
(nonché di USA, Canada, Australia e Norvegia) con specifiche 
misure di sostegno al mercato per pesche e pesche noci (33 
milioni di euro) e per gli ortofrutticoli deperibili (125 milioni di 
euro) e con aiuti all'ammasso privato per burro, latte scremato 
in polvere e formaggio. Ha inoltre destinato 30 milioni di euro 
ai programmi di promozione. 

La misura presentata è un ulteriore regolamento delegato 
adottato dalla Commissione sotto la propria autorità, senza 
l'approvazione preventiva degli Stati membri o del Parlamento 
europeo. Durante la stesura del testo tuttavia la Commissione 
ha consultato esperti nazionali su alcune modalità. 

Ulteriori informazioni sulla risposta della Commissione alla crisi 
russa sono disponibili sul 
sitohttp://ec.europa.eu/agriculture/russian-import-
ban/index_en.htm. 

 

Parlamento europeo: 
Audizioni dei 
Commissari designati 
nei settori di rilievo 
agricolo 

Audizione pubblica del Commissario designato Phil 
Hogan (agricoltura e sviluppo rurale) 

Il 2 ottobre si è svolta l’audizione pubblica durante la quale il 
Commissario designato all’Agricoltura e allo Sviluppo 
Rurale Phil Hogan si è confrontato con i MEP della COMAGRI. 

Per prima cosa, ha sottolineato come un’agricoltura più forte e 
competitiva sia fondamentale per garantire la sicurezza 
alimentare e generare crescita e occupazione nell’UE. Ha 
ricordato che, con 25 milioni di persone occupate (circa il 5% 
del totale della popolazione attiva nell’UE), l’agricoltura 
rappresenta un settore strategico. Il settore agroalimentare, 



 
3 

Etichettatura 
alimentare “a 

semaforo”: apertura 
della procedura di 
infrazione contro la 
Gran Bretagna 

La Commissione europea ha 
aperto una procedura di 
infrazione contro la Gran 
Bretagna per l’introduzione 
del sistema di etichettatura 
alimentare “a semaforo”. Il 
sistema combina dei codici 
cromatici (rosso, giallo e 
verde) alle informazioni 
nutrizionali, per evidenziare le 
informazioni sull’apporto 
calorico e sulle quantità di 
certi nutrienti (grassi saturi, 
zuccheri, sale) che possono 
nuocere alla salute se 
consumati in dosi eccessive. 

Il Parlamento europeo aveva 
in più occasioni espresso la 
propria contrarietà ad un tale 
sistema di etichettatura in 
quanto volto a condizionare il 
consumatore piuttosto che ad 
informarlo, oltre a penalizzare 
i produttori. Il sistema 
avrebbe penalizzato, infatti, 
tra gli altri, i prodotti a 
denominazione e indicazione 
di origine (tra cui quelli della 
dieta mediterranea). 

Discussioni sul sistema di 
etichettatura alimentare “a 
semaforo” si erano tenute nei 
mesi passati anche in 
Consiglio. 

*** 

EFSA: consultazione 
sulla bozza di 
documento guida 
sulle piante 
geneticamente 
modificate 

L’autorità europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) 
ha aperto una consultazione 
pubblica su un nuovo 
documento guida, volto a 
definire le informazioni da 
fornire per la 
caratterizzazione agronomica 
e fenotipica delle piante 
geneticamente modificate. I 
dati richiesti nel documento 
vanno a completare la 
precedente guida dell’EFSA, e 
rafforzano ulteriormente la 
procedura di valutazione sulla 
sicurezza delle piante GM. 

che genera il 3,5% del totale del valore aggiunto dell’UE, ha 
aumentato del 70% il valore delle esportazioni negli ultimi 5 
anni. In vista della crescita della domanda globale di prodotti 
alimentari, l’UE dovrà essere in grado di produrre 
salvaguardando al tempo stesso le proprie risorse naturali. Ha 
poi ricordato che l’agenda politica per i prossimi anni sarà 
dominata dai temi dell’occupazione, della crescita e degli 
investimenti e ha ribadito il ruolo centrale che un’agricoltura 
moderna, orientata al mercato e basata sulla conoscenza può 
e deve svolgere per il raggiungimento di tali obiettivi. 

Si segnalano di seguito le priorità inerenti all’agricoltura e allo 
sviluppo rurale indicate dal Commissario designato: 

o Semplificazione della PAC: ha ricordato le 
preoccupazioni espresse da più parti rispetto alla 
necessità di una semplificazione della legislazione e ha 
dichiarato il proprio impegno in tale direzione; non va, 
tuttavia, compromessa l’efficacia della PAC né la sua 
sana gestione finanziaria. La riduzione degli oneri 
amministrativi deve andare a vantaggio sia degli 
agricoltori che delle autorità nazionali; devono poi 
essere ridotti gli errori nelle modalità di utilizzo delle 
risorse finanziarie.  

o Revisione della PAC: parallelamente al processo di 
semplificazione, ha sottolineato la volontà di esaminare 
se la nuova PAC (nello specifico i pagamenti diretti) sia 
stata progettata in modo da venire correttamente 
applicata nella pratica ed, eventualmente, predisporre 
emendamenti per renderla più semplice ed efficiente 
(incluse le disposizioni sul greening e le aree di 
interesse ecologico).  

o Politica di qualità e programmi “Latte e Frutta 
nelle scuole”: desidera procedere ad una 
semplificazione delle norme sulle indicazioni 
geografiche (IG), così come di quelle relative ai 
programmi “Latte e Frutta nelle scuole”.  

o Embargo russo: ha ricordato le azioni intraprese per 
stabilizzare il mercato e cercare nuovi sbocchi alle 
esportazioni dell’UE. Ha espresso la volontà di 
monitorare attentamente l’evoluzione dei mercati e, se 
necessario, di adottare misure adeguate.  

o Misure di mercato: ha sottolineato l’importanza della 
scelta di abolire, nei prossimi anni, i restanti vincoli alla 
produzione (quote latte e quote zucchero): senza tali 
sistemi di contingentamento, l’UE sarà in grado di 
rispondere meglio ai segnali del mercato e alle sfide 
globali.  

o Giovani agricoltori: bisogna fornire un sostegno 
attraverso incentivi finanziari a favore dei giovani che 
vogliono intraprendere il mestiere di agricoltore, con 
l’obiettivo di favorire il ricambio generazionale.  

o Programmi di Sviluppo Rurale: in vista 
dell’approvazione, nei prossimi mesi, dei PSR, ha 
affermato l’intenzione di privilegiare i finanziamenti per 
gli investimenti, le imprese start-up e lo sviluppo locale 
nelle aree rurali, al fine di incentivare l’occupazione.  

o Partenariato Europeo per l’Innovazione e 
Orizzonte 2020: per il Commissario designato, 
l’agricoltura deve beneficiare dei progressi della ricerca 
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L’EFSA invita quindi tutti gli 
stakeholder e le parti 
interessate a inviare i propri 
commenti in merito alla bozza 
del documento, consultabile 
in inglese, tramite questo 
link: 

registerofquestions. 
efsa.europa.eu/ 
roqFrontend/consultation 
/doc/38 

La consultazione chiuderà il 6 
novembre 2014. 

*** 

Nuovo sito web del 
PEI-AGRI  

È stato attivato dalla DG AGRI 
e dal Service point del 
Partenariato europeo per 
l’innovazione in agricoltura 
(PEI-AGRI) il nuovo sito 
internet dedicato al PEI-AGRI. 

Tramite il nuovo sito 
(ec.europa.eu/eip/agriculture) 
sarà possibile condividere e 
cercare idee e pratiche 
innovative in agricoltura, 
nonché scambiare 
informazioni e risultati di 
progetti di ricerca. Sarà 
inoltre possibile 

*** 

Limiti di emissione e 
omologazione per i 
motori installati su 
macchine mobili non 
stradali (tra cui 
macchine agricole): 
proposta legislativa 
della Commissione 

L’ultima settimana di 
Settembre è stata presentata 
dalla Commissione (DG 
Imprese e Industria) una 
proposta di regolamento 
relativo alle prescrizioni in 
materia di limiti di emissione 
e di omologazione per i 
motori a combustione interna 
destinati alle macchine mobili 
non stradali. 

L’obiettivo delle misure 
proposte è quello di ridurre le 
emissioni dei principali 
inquinanti atmosferici, 
prodotte dai motori installati 
su macchine mobili non 
stradali, riducendo al tempo 
stesso la complessità del 
quadro giuridico in vigore per 
il settore. La proposta 

e dell’innovazione. Orizzonte 2020 e il PEI “Produttività 
e Sostenibilità dell’Agricoltura” sono strumenti atti ad 
incrementare la produttività agricola e creare 
occupazione.  

o Sostenibilità ambientale: ha ricordato che la tutela 
delle risorse naturali, attraverso il miglioramento della 
qualità del suolo e la preservazione delle risorse idriche, 
garantirà in futuro un’agricoltura maggiormente 
produttiva.  

o Efficienza energetica e taglio delle emissioni: ha 
affermato che, nei prossimi anni, occorrerà continuare 
ad aumentare l’efficienza energetica e a ridurre le 
emissioni, nonché ad utilizzare meglio le risorse, 
adattando i modi di produzione, fornendo formazione e 
consulenza e sostenendo l’innovazione. A tal fine, 
saranno di fondamentale importanza i nuovi Programmi 
di Sviluppo Rurale.  

o Nuove opportunità commerciali: al fine di garantire 
agli agricoltori dell’UE di mantenere un reddito 
dignitoso, ha affermato l’importanza di aprire nuove 
opportunità commerciali, attraverso i mercati 
internazionali. Occorre, infatti, sfruttare l’opportunità 
ad alto potenziale rappresentata dall’aumento della 
domanda globale di prodotti agricoli.  

o Accordo di libero scambio con gli USA: ha ricordato 
l’importanza dei negoziati per la conclusione del 
Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP) 
per giungere ad un accordo ragionevole ed equilibrato. 
In particolare, occorrerà tutelare gli standard di 
produzione esistenti nell’UE nonché mantenere i 
controlli alle frontiere per i settori più sensibili.  

Si segnala, infine, che, a seguito del voto in COMAGRI, il 
candidato alla carica di Commissario all’Agricoltura e allo 
Sviluppo Rurale Phil Hogan ha ricevuto l’approvazione a larga 
maggioranza da parte dei deputati. Il voto formale del 
Parlamento sulla Commissione nel suo insieme si svolgerà in 
Plenaria. 

 

Audizione  pubblica del Commissario designato Karmenu 
Vella (ambiente e pesca) 

Il 1° Ottobre il Commissario designato per l’Ambiente, gli 
Affari Marittimi e la Pesca, Karmenu Vella, nel corso di 
un’audizione pubblica, ha risposto alle domande rivoltegli dai 
MEP della commissione per l’ambiente, la salute pubblica e la 
sicurezza alimentare e della commissione per la pesca. In 
particolare, per quanto concerne l’ambiente, segnaliamo i 
seguenti aspetti: 

o Sostegno alla sostenibilità ambientale: La 
principale responsabilità sarà di sviluppare 
ulteriormente la crescita verde, per migliorare la 
protezione ambientale, salvaguardare la salute dei 
cittadini e contribuire alla crescita economica, snellendo 
al contempo il carico normativo. Per il Commissario 
designato, proteggere l’ambiente e mantenere la 
competitività europea sono aspetti che si integrano 
vicendevolmente, e che renderanno la crescita e gli 
investimenti più sostenibili. Rispetto alle perplessità 
avanzate dai MEP in merito alla possibilità di rispettare 
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prevede limiti di emissione 
più severi per i motori a 
combustione interna installati 
su macchine mobili non 
stradali (NRMM) e stabilisce 
norme armonizzate per 
l’immissione di tali motori sul 
mercato interno. Rispetto ai 
veicoli per uso su strada, le 
macchine mobili non stradali 
rappresentano una gamma 
molto ampia di macchine, tra 
cui, ad esempio, piccoli 
utensili da giardino e 
apparecchiature portatili 
(tosaerba, motoseghe), 
macchine da costruzione 
(escavatori, pale caricatrici, 
apripista), macchine agricole 
(mietitrici, zappatrici), 
automotrici ferroviarie, 
locomotive e imbarcazioni per 
la navigazione interna. In 
particolare, la proposta 
prevede: 

o l’introduzione di nuovi 
limiti di emissione che 
rispecchino i progressi 
tecnologici e le politiche 
dell’UE nel settore dei 
veicoli che circolano su 
strada, al fine di 
conseguire gli obiettivi UE 
di qualità dell’aria;  

o l’estensione dell’ambito di 
applicazione, allo scopo di 
migliorare 
l’armonizzazione del 
mercato (UE e 
internazionale) e di 
ridurre al minimo il rischio 
di distorsioni del mercato;  

o l’introduzione di misure 
per semplificare le 
procedure amministrative 
e migliorare 
l’applicazione, comprese 
le condizioni per una 
migliore vigilanza del 
mercato.  

I limiti di emissione e le 
procedure di omologazione 
per i motori delle macchine 
mobili non stradali sono 
attualmente stabiliti nella 
Direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
97/68/CE (e successive 
modifiche). 

*** 

 

 

 

l’importanza della sostenibilità in un portfolio che 
comprende sia l’ambiente sia la pesca, Karmenu Vella 
ha sottolineato come per lui le due politiche in realtà si 
rinforzino l’una con l’altra e siano entrambe adatte a 
sostenere il rispetto ambientale. Inoltre, per lui è 
impensabile che i Commissari, chiamati a tutelare i 
Trattati, dove è insita la sostenibilità ambientale, non 
abbiano quest’ultima ben presente al momento di 
disegnare e attuare le politiche UE. 

o Revisione delle Direttive Uccelli e Habitat: alla 
richiesta di garanzia sull’adeguatezza dei progetti di 
revisione delle direttive, avanzata dai MEP, il 
Commissario designato ha precisato che ritiene le due 
direttive elementi fondamentali per la salvaguardia 
degli ecosistemi europei. Trattandosi tuttavia di 
legislazione risalente a più di venti anni fa, la revisione 
può essere necessaria; il Commissario designato ha 
comunque garantito che non intende stravolgerla. 

o Legislazione sui gas di scisto: i MEP hanno chiesto 
se il Commissario designato auspichi una legislazione 
UE sui gas di scisto. Per Karmenu Vella, dato che la 
Commissione ha lanciato a gennaio un’iniziativa in 
merito, sarà opportuno attendere di vedere come gli 
Stati membri la attuino, prima di valutare se sia il caso 
di predisporre una legislazione europea. 

o Pacchetto aria pulita: rispetto al pacchetto di 
politiche per ripulire l'aria in Europa, lanciato dalla 
Commissione a dicembre, il Commissario designato ha 
precisato che intende portarlo avanti nel rispetto delle 
differenze degli Stati membri, ma con l’obiettivo di 
garantire per tutti i cittadini UE lo stesso livello di 
protezione ambientale. 

I MEP della COMENVI avrebbero tuttavia dichiarato di non 
essere totalmente soddisfatti della collocazione del portfolio 
ambientale all'interno della nuova struttura della 
Commissione; in particolare, vi è insoddisfazione rispetto al 
fatto che la sostenibilità ambientale non sia di competenza di 
alcun Vice-Presidente. 

 

Audizione pubblica del Commissario designato Vytenis 
Andriukaitis (salute e sicurezza alimentare)  

Il 1° di Ottobre si è svolta l’audizione pubblica durante la quale 
il Commissario designato alla Salute e alla Sicurezza 
alimentare Vytenis Andriukaitis ha risposto alle domande 
dei MEP della COMENVI e della COMAGRI. 

Segnaliamo in particolare le seguenti questioni inerenti alla 
sicurezza alimentare: 

o Priorità del Commissario: Il Commissario designato 
ha come priorità principale portare reali benefici ai 
cittadini europei, supportando al contempo settori 
chiave per l’economia UE quali la sanità e l’industria 
agroalimentare.  

o Temi di rilevanza per la sicurezza alimentare: per 
il Commissario designato, è prioritario che i cittadini 
europei possano continuare a godere degli alimenti più 
sicuri e sani al mondo. A tal fine, di centrale importanza 
è anche garantire la salute delle piante e degli animali; 
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Degustazione sapori 
di Toscana alla Cia di 
Bruxelles 

Si è svolta lo scorso 2 ottobre 
presso la sede della Cia di 
Bruxelles una degustazione di 
prodotti agricoli organizzata 
in collaborazione con le Cia 
provinciali di Grosseto e di 
Lucca. 

Hanno partecipato all’evento 
numerosi appassionati 
dell’agroalimentare e dei vini 
che hanno espresso 
apprezzamento per l’elevata 
qualità dei prodotti presentati 
direttamente dagli agricoltori 
presenti. 

I produttori toscani della Cia 
si trovavano a Bruxelles per 
partecipare al salone della 
Gastronomia e del turismo 
“Saveurs Toscanes 2014” che 
si è svolto, con grande 
successo, all’Arsenal di 
Bruxelles tra il 3 e il 5 
ottobre. 
www.saveurstoscanes.be 

*** 

una gestione efficiente delle crisi; additivi, pesticidi e 
biocidi sicuri; controlli rigidi sulla sicurezza dei prodotti 
importati, di origine sia vegetale che animale; una 
valutazione scientifica del rischio per i nuovi prodotti e 
le nuove tecnologie che sia rigorosa e trasparente; 
un’applicazione rigida dei controlli. Il Commissario 
designato intende inoltre rispondere a sfide quali le 
frodi alimentari.  

o Applicazione della normativa esistente: in tema di 
sicurezza alimentare, esiste un ampio quadro 
normativo UE, che va applicato in maniera efficace; in 
tal senso si muoverà l’azione di Vytenis Andriukaitis, in 
particolare per quanto concerne il benessere animale.  

o Atti legislativi in discussione: il Commissario 
designato intende garantire che tutti gli atti legislativi 
ora in discussione in Parlamento e Consiglio vengano 
chiusi con successo.  

o OGM: nei primi sei mesi di mandato, intende rivedere 
la normativa sulle autorizzazioni degli organismi 
geneticamente modificati. 
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